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II PCI chiede che sia fatta piena luce all'Opera Sila 
___ . s * 

Chi ha interesse ad affossare 
lo scandalo dei 10 miliardi 

Un'interrogazione sul traffico dei vini - L'ente e la DC rappresentano un bino
mio funzionale agli intrallazzi scudocrodati - Nascita di società di comodo 

CATANZARO — H PCI 
chiederà nella prossima 
riunione del consiglio re
gionale la discussione di 
urgenza dell'interrogazio
ne che 11 gruppo comuni
sta ha presentato nel gior
ni scorsi sulla vicenda dell 
traffico di vini che sareb
be costato all'Opera Sila 
un mancato guadagno di 
10 miliardi. Nell'Interroga
zione, firmata da tutti 1 
consiglieri comunisti, srt 
chiedono spiegazioni e de
lucidazioni sull'affare, sul 
perché si sia concluso un 
contratto con una società 
privata e non tramite 111 
ministero del commercio 
con l'estero, se 11 conbratto 
ha aivuto il visto della giun
ta regionale. E si chiede, 
infine, che 4 responsabili 
dello scandaloso traffico 
vengano puniti. 

In effetti l'occasione del 
traffico di vini non è che 
una delle tante occasioni 
che l'ente di sviluppo agri
colo calabrese offre per di
mostrare all'intera opinio
n e pubblica di quali me
todi si è servita la DC per 
« governare » un ente di 
primaria importanza per 
'l'agricoltura calabrese. 

Opera SUa e DC sono in
fatti due termini stretta
mente collegati, un bino
mio che ha visto e conti
nua a vedere il partito di 
maggioranza relativa fare 
il bello e il cattivo tempo, 
mortificando le attese e le 
esigenze di un'agricoltura 

dalle enormi potenzialità, 
ma svilita In tutti questi 
anni dai metodi clientela-
ri imposti dalla DC. Né 
questa ennesima « pietra 
dello scandalo > può man
dare assolto 11 responsabi
le politico dell'agricoltura 
calabrese, l'assessore re
gionale Pulja, uomo di 
punta della DC in Cala
bria, eminenza grigia del
la maggioranza scudocro-
clata e, in queste elezio
ni, grande elettore anche 
del capolista Riccardo Mì-
sasl. Dietro tutta una se
rie di fatti ohe vedono 
coinvolta l'Opera Sila c'è 
infatti poca chiarezza, né 
si intravvede un minimo di 
aggancio ad una seria po
litica di programmazione 
in agricoltura. Proprio la 
gestione dell'ente di svi
luppo agricolo e le resi
stenze frapposte dalla DC 
per l'avvio della legge di 
riforma permettono anzi 
di collegare meglio alcuni 
avvenimenti che negli ul
timi anni sono avvenuti in 
Calabria. 

Innanzitutto la nascita, 
in ogni parte della regione, 
di società e cooperative di 
comodo, per strappare ai 
produttori associati, cosi 
come la legge di riforma 
detta, la gestione dslle de-
cine di impianti costruiti e 
mai entrati in funzione. SI 
tratta di un patrimonio 
enorme, salumifici, oleifici. 
cantine sociali, centrali di 
carne, un enorme elaiopo

lio a Rossano, abbandona
ti da sempre, mai entrati 
in funzione, in cui marci
scono decine e decine di 
milioni di macchinari. 
• Il disegno democristiano 

è quello di appropriarsi di 
queste strutture mediante 
cooperative appunto di co
modo, costituite all'ultimo 
momento, finendo con il 
vuotare la legge di ogni 
contenuto. E qui entra in 
ballo l'assessorato all'agri
coltura, che dà oltre un 
anno sfugge all'Impegno 
politico più importante as
sunto in sede di discussio
ne del bilancio regionale 
1977: quello cioè di presen
tare un progetto comples
sivo per la ristrutturazione 
e 11 risanamento di questi 
impianti per investire poi 
alcune decine di miliardi 
nell'opera di adeguamento 
e potenziamento. 

Allo stato attuale esiste 
Invece solo una misera 
raccolta di schede, con l'in
tenzione di non modifica
re In alcun modo la situa
zione, continuando a te
nere fuori da queste strut
ture i contadini e i veri 
produttori. Che l'Opera 
SUa sia poi un terreno di 
coltura del vari potentati 
democristiani, e ohe in 
ogni caso sull'affare dei 
vini vi siano responsabili
tà dell'assessore all'agri
coltura, lo dimostra poi 
non solo 11 fatto che su 
ogni delibera dell'Opera 
Sila è necessario 11 visto 

della giunta regionale, ma 
soprattutto il fatto che 
nelle cooperative e socie
tà di comodo sono presen
ti sempre portaborse, ami
ci, parenti, elettori di que
sto o quell'esponente de. 
Anche la commissione di 
inchiesta, costituita un an
no fa, su richiesta del PCI 
e del PSI, per indagare 
su alcune irregolarità del
l'Opera Sila nell'assegna
zione di gare d'appalto, 
segna 111 passo per le resi
stenze e l'opportunismo 
democristiani. 

C'è insomma un com
plessivo atteggiamento del
la DC e dell'esecutivo re
gionale, testimoniato per 
ultimo dai continui rinvi! 
nell'elezione dei membri 
del nuovo consiglio di am
ministrazione, che lo scan
dalo da dieci milioni nel 
traffico dei vini ha ripor
tato In primo Diano. Ma
croscopiche responsabilità 
politiche, coperture, vere 
e proprie connivenze in 
decenni di malgoverno, in 
cui sono stati dilapidati 
centinaia di miliardi di 
pubblico denaro, non pro
ducendo nessun reale a-
vanzamento ded contadini 
e dell'agricoltura catafore
si, al servizio degli agrari 
assenteisti e latitanti. Ora 
1 nodi sembrano venire len
tamente al pettine, e il 
PCI chiede che si vada fi
no in fondo. 

Filippo Veltri 

Sequestrati i lavori sul terrorismo in una scuola di Cagliari 

Al provveditore non va giù 
che i bambini osservino il mondo 

;• v , «•-

Nelle loro ricerche I ragazzi dell'istituto di via Meilogu avevano anche affrontato il problema della droga, 
della violenza, del razzismo-Sotto accusa un modo diverso di fa* 9 scuola - La protesta di genitori e insegnanti 

Due centri del Sud di fronte olle elezioni per il rinnovo delle assemblee 

A Scilla la mano pesante 
della DC infastidisce 

gli stessi democristiani 
Molte opere pubbliche compromesse 

dall'incapacità del Comune 
L'ospedale, donato da emigrati, 
declassato a posto di infermeria 

SCILLA (RC) — Nel disordi
ne amministrativo e urbani
stico. nel continuo processo 
di degradazione delle attività 
economiche, nella mancanza 
di iniziative promozionali per 
il sostegno e il rilancio del 
turismo e per la valorizza
zione dell'incomparabile pa
trimonio paesaggistico e cul
turale, stanno i segni emble
matici del lungo prepotere 
clientelare democristiano e 
del suo fallimento complessi
vo. Non c'è aspetto della vita 
politico-amministrativa che 
non mostri i segni profendi 
delle mani pesanti della DC e 
degli speculatori. Importanti 
opere pubbliche sono state 
rinviate, o comunque, del 
tutto compromesse dall'inca
pacità, dalle violente ebeghe» 
inteme della DC. dalla difesa 
strenua di egoistici interessi. 

L'ospedale di Scilla, dono 
degli emigrati d'oltre atlanti
co. rischia di essere declassa
to a posto di infermeria per 
gli effetti negativi della con
duzione «familiare» dei fratel
li Panuccio; nonostante - la 
presenza nella disciolta am
ministrazione comunale di 
alcuni assessori delle frazio
ni, mancano in molte località 
le necessarie e spesso più e-
lemcntari attrezzature civili 
(acqua, luce, fogne). Il 3-4 
giugno si vota a Scilla anche 
per il rinnovo del consiglio 

comunale. Eppure la DC (10 
consiglieri su 20) era riuscita, 
in quattro anni, a rafforzare 
la sua presenza numerica nel 
consiglio, incorporando l'uni
co consigliere missino e un 
socialista. Quel rafforzamen
to, numerico, è stato però 
frutto di vergognose e squal
lide operazioni trasformisti
che e clientelari di compro
messi talmente umilianti da 
provocare, sia pure tardiva
mente, la ribellione nelle 
stesse fila democristiane tra 
quanti non erano più dispo
nibili ai capricci e alle «debo
lezze» del prof. Panuccio, 
primario chirurgo presso il 
«chiacchierato» ospedale di 
Udito Porto Salvo e. per sua 
scelta, sindaco ad ogni costo 
di Scilla. 

E tutto quanto per fare 
che cosa? Solo per oresiede-
re. negli intervalli fra inter
venti operatori negli ospedali 
di Melito e di Scilla, una 
giunta «d'affari»: per difen
dersi. poi. dall'indagine aper
ta dalla magistratura di ba
gnare e di Melito sulla sua 
attività di ammViìstratore e 
di medico ospedaliero: per 
favorire parenti ed amici ol
tre il limite del lecito: per 
creare un vero cartello dei 
no. non soltanto all'inseri
mento del PCI in giunta ma 
ad oeni iniziativa di rinno
vamento. di apertura demo-

Appello di 
a Melfi per il voto al Pei 

MELFI — « In questo difficile momento della vita nazionale. 
alla vigìlia di elezioni che possono decidere delle sortì del 
paese e della nostra cittadina, noi intellettuali, ricercatori 
ed emigrati democratici di Melfi vogliamo rivolgere a tutti 
i cittadini l'invito ad una scelta politica razionale e respon
sabile. H PCI si è fatto interprete in questi anni degli obiet
tivi di rinascita culturale, civile ed economica di Melfi e 
della Basilicata. Rivolgiamo perciò un appello alle giovani 
generazioni, ai tecnici, ai lavoratori, agli uomini di cultura 
e a quanti vogliono contribuire a questa necessaria opera 
di rinnovamento, perché essi diano H voto al PCI ricono
scendolo come fon» decisiva per costruire l'unita del popolo 
melfitano nella consapevole» che per cambiare davvero 
occorre che il PCI governi». . , . . „ _ . . . . 

Questo l'appello — che è stato al centro del dibattito 
a Melfi con 1 compagni Vainieri, Ranieri e il regista «bilia 
— firmato da: Daniele Bovet, premio Nobel per k Chimica; 
Filomena Bovet -Noti; Giuseppe Sibilla regista RAI-TV; 
Antonio Soda, magistrato di Reggio Emilia; Angelo Bottini, 
direttore museo nazionale di Melfi; Venturtno Alfano consi
gliere comunale del PCI a Torino; Felice Alfano, delegato 
sindacale Carello di Torino; Antonio DeHIgatti consigliere 
comunale PCI di Santena (Torino); Attilio Di Napoli, 
collaboratore casa editrice « L A nostra Italia»; Antonio 
Simonetti assessore comunale di Brandizso (Torino): Mauro 
Cappiello tranviere di Torino; Michele Iannarone senatore 
della Repubblica, magistrato, 

cratica. di avvicinamento del 
Comune alle reali esigenze 
della popolazione. 

Di qui l'assoluta mancanza 
di iniziativa politica, le logo
ranti divisioni di una Demo
crazia cristiana che non rie
sce tuttora a liberarsi dalla 
rigida trama clientelare in
tessuta nel ' rapporto Comu
ne-ospedale * e nell'uso più 
spregiudicato del potere e dei 
rapporti politici. Questa men
talità, questo uso del potere 
pubblico hanno provocato 
guasti irreparabili a Scilla. 
che in tutti questi armi, ha 
subito un lento ma graduale 
processo di abbandono. 

I segni dell'abbandono sono 
visibili ovunque. Pianalea. il 
caratteristico rione con le ca
se ai piedi del mare, sta len
tamente andando in rovina 
sotto la minaccia dei marosi 
e delle periodiche frane dalla 
montagna che Io sovrasta. 
Più drammatica è la situa
zione nella zona collinare e 
montana (Melia. Solano) che. 
pure, offrono ideali condizio
ni per un turismo mare-mon
tagna. per lo sviluppo di at
tività agricole e di alleva
menti zootecnici, vivono in 
estrema difficoltà. Nel ri
stagno di attività economiche 
si inseriscono quelle specula
tive: ma il costo pagato dalla 
collettività è assai elevato. 
Negli ultimi quattro anni di 
fallimentare gestione ammi
nistrativa. durante i quali 
hanno avuto un peso deter
minante » «*u«» transfughi Si-
tlari e Gioffrè. si sono persi 
come ha denunciato, più vol
te. l'opposizione comunista. 
finanziamenti per vari mi
liardi di l»re nel settore delle 
opere pubbliclie. nell'edilizia 
popolare e sono state blocca
te opere già avviate come la 
costruzione delle scuole eie 
mentari e del campo sporti
vo. . • -, ' t • •> 1 • 

Qui, più che altrove, è ne 
cessaria un'effettiva svolta. 
per scrollarsi di dosso le ca
tene di un clientelismo esa
sperato e rozzo: anche a Scil
la il PCI si mostra la forza 
più coerente e capace di 
costruire con l'unità a sini
stra una reale alternativa al 
prepotere clientelare. I de
mocristiani sanno di avere 
perso credito. La presenza di 
liste civiche è una prova del 
disfacimento politico ed idea
le di certi ambienti e settori, 
ma le liste civiche non hanno 
programmi, non dicono con 
quali forze politiche intendo
no amministrare. Disperdere 
voti significa dunque fare il 
gioco dei democristiani. -

Enzo Lacan* 

» Le «carte in regola 
di un Comune 

che discute cori la gente 
POTENZA — L'amministra
zione di sinistra del comune 
di Filiano si presenta con le 
carte in regola alla consulta
zione elettorale ammnistrat-
va che conicide il 3 giugno 
con quella politica. Alla cit
tadinanza ha esposto il pro
prio consuntivo — un piccolo 
volume stampato — senza 
pretese, dal titolo «Cosa è 
cambiato», che sindaco e as
sessori stanno discutendo in 
riunioni nelle frazioni e con
trade del paese e in incontri 
di caseggiato. •• 

Innanzi tutto la giunta co
munale. composta da comu
nisti e socialisti e guidata dal 
compagno Donato Bardi, si è 
impegnata a fare dell'istitu
zione un ente diretto a pro
muovere la partecipazione 
del cittadino alle scelte più 
importanti. - raccogliendo le 
istanze di progresso sociale e 
civile. E non è poca cosa, nel 
clima - generale di sfiducia o 
frattura con le istituzioni, 
che caratterizza la vita poli
tica della maggior parte dei 
piccoli comuni amministrati 
dalla DC e ridotti a strumen
ti burocratici di erogazione 
di certificati. Tutto ciò è sta-

A Filiano la popolazione chiamata 
a decidere in molte riunioni 

nelle frazioni e nelle contrade 
Le cose realizzate 

to possibile mettendo in mo
to il meccanismo della con
sultazione. attraverso ì con
sigli comunali aperti alla cit
tadinanza. a chiunque volesse 
intervenire nel dibattito, 

L'attività amministrativa 
nei vari settori ha poi mirato 
a concretizzare in opere e in 
fatti visibili gli obiettivi con
tenuti nel programma di go
verno. Fare Un consuntivo di 
questa attività non è facile. 
tuttavia si può cercare di 
sintetizzarla in poche cifre: 
le onere pubbliche realizzale 
raggiungono un importo 
complessivo di un miliardo e 
500 milioni, e sono state in
dirizzate verso il migliora
mento delle condizioni di vita 
degli abitanti delle frazioni. 
con opere di consolidamento 
degli abitati, di strade inter-
poderali (un miliardo e 800 
milioni), con la realizzaziorie 

della rete idrica e fognante 
(un miliardo e 600 milioni). 
per incrementare la tutela i-
gienico-sanitaria. Particolare 
attenzione l'amministrazione 
di sinistra di Filiano ha 
mostrato per i problemi del 
diritto allo studio 
- Sul piano della valorizza

zione delle risorse del paese, 
la sagra del formaggio e dei 
prodotti caseari è diventata 
una manifestazione annuale 
che ha varcato i confini del 
territorio comunale oer ri-. 
chiamare sempre p'.ù vasti 
interessi di tutta la comunità 
regionale. 

Per tutte queste ragioni la 
lista lUnità delle sinistre» 
chiede ai cittadini di Filiano 
dì non interrompere il pro
cesso di cambiamento avviato 
faticosamente 

a. gì. 

CAGLIARI - Tra i diri
genti democristiani, si sa, 
l'on. Carta è il più spor
tivo. Per tenersi all'altez
za dell'incarico (è presi
dente delta federazione di 
Pentatlon moderno) ha per
sino sostituito un nome au
stero Gianuario, con il più 
sportivo e giovanile Ariuc-
cio. 
• .Vei piccoli paesi del Nuo-

rese il volto moderno e 
tecnocratico non tira pre-

- ferenze ed ecco lo sporti 
„ vifsimo Ariuccio cambiare 
' sport, dal nuoto aWatleti-

Psichiatria 
alternativa 
ca. dal linguaggio impren 
dit orlale a quello del 1948. 
ti comunisti governano ma 
le, sono nepotisti e colti 
vano le clientele — tuona 
con sicurezza l'uomo pò 
litico nuorese dimesso dal 
governo per., anzianità —. 
Queste cose le possiamo 
dire qui senza paura di 
finire in manicomio ». 

Non. si sa. non abbia 
mo mai condiviso la tesi 

di coloro i quali, in nome 
di una « psichiatria alter 
nativa » sostengono che i 
manicomi sono la sede ove 
una società sostanzialmen
te alienata ricovera i €di 
versi ». coloro che in qual _ 
che modo sono scomodi. 
Secondo questa tesi, in so
stanza, i veri alienati so
no coloro che stanno fuo
ri dagli ospedali psichia
trici. Dopo aver sentito 
qualche discorso del no
stro Ariuccio stiamo però 
cominciando a rivedere le 
nostre certezze. 

A sinistra una 
tragica 
immagine di 
piazza Nicosla, 
t Roma dopo 
l'assalto dalla 
BR. A destra 
l'operalo 
comunista 
Guido Rossa 
assassinato a 
Genova mentra 
si recava al 
lavoro. Il • 
provveditore 
agli studi di 
Cagliari ritiene 
che questi sono 
argomenti tabù 
per i bambini, 
Meglio 
tapparsi occhi, 
bocca • 
orecchie. E 
cosi I compiti 
degli scolari di 
un'elementare 
del capoluogo 
sardo sono 
stati 
sequestrati 

CAGLIARI — E' lecito che i 
ragazzini della quinta ele
mentare si occupino di terro
rismo? Sembra essere questa 
la domanda che maggiormen
te preoccupa il Provveditora
to agli Studi di Cagliari. Tut
to è nato da una ricerca rea
lizzata da due classi della 
scuola elementare di via Mei
logu a Cagliari. Sotto la gui
da degli insegnanti, Ignazio 
Melos e Paola Fodde, i ra
gazzini cagliaritani erano so
liti discutere in classe i prin
cipali problemi che caratte
rizzano la nostra epoca. Nel 
corso di altrettante ricerche 
avevano affrontato il tema 
della droga, della violenza, 
del razzismo. Quando a Va
rese i giocatori di pallaca
nestro di una squadra israe
liana erano stati minacciati 
da un gruppo di neofascisti, 
gli scolaretti avevano sentito 
il bisogno di esprimere la 
propria disapprovazione at
traverso una lettera inviata 
alla stampa locale. 

Vn modo diverso di fare 
scuola, insomma. Una scelta 
che, senza sacrificare l'aspet
to tradizionale dello studio. 
implica però un costante 
sforzo volto a conoscere ed a 
comprendere i fatti che la 
cronaca quotidianamente 
propone. Così è stato anche 
dopo l'assalto delle BR in 
piazza Nicosia. L'episodio, 
forse il più clamoroso nell'ul
timo periodo, è penetrato 
con prepotenza in tutte le 
case. I giornali, la radio, la 
televisione gli stessi muri 
delle strade coi manifesti di 
condanna hanno portato la 
notizia a tutti gli italiani. Fi
no alla scuola di via Meilogu, 
dorè una cinquantina di sco
lari sono soliti lavorare «a 
classi aperte*. 

Il fatto è in sé gravissimo: 
per i sardi c'è poi a renderlo 
più drammatico, la trepida 
zione per la sorte dell'agente 
di Gergei Pierino Ollanu. 
gravemente ferito nell'incur
sione. e poi deceduto. 

A scuola si parla dell'acca 
àuto, gli scolari esprimono il 
proprio punto di vista, un'a 
lunna propone di allargare la 
discussione coinvolgendo i 
genitori ed i parenti in una 
sorta di inchiesta. Si prepara 
un questionario e si realizza
no le interviste. Il materiale 
così raccolto viene organizza
to in relazioni scritte, dise
gni. grandi cartelloni coi col
lages delle foto che tutti i 
giornali riportano. 

Un genitore esprime qual
che perplessità: forse è me
glio che i bambini si occupi
no soltanto dei loro giochi. 
Anche questa opinione viene 
discussa dalla scolaresca, che 
decide di continuare secondo 
i metodi di lavoro normal
mente seguiti. 

La vicenda sarebbe presso 
che conclusa ve la notizia 
dell'accaduto non giungesse. 

chisà come, al quotidiano «fi 
Tempo» di Roma. Quel gior
nale pubblica un articolo nel 
quale sono riportate le do
mande del questionario, e si 
esprime un parere sostan
zialmente negativo dell'acca
duto. L'articolo, data la scar
sa diffusione che quel quoti
diano romano ha in Sarde
gna, praticamente passa inos
servato. 

Qualche giorno dopo ' però, 
la direttrice convoca gli in
segnanti delle due classi e 
chiede di vedere gli elaborati. 
Gli insegnanti consegnano il 
materiale, ma, quando ne 
domandano la restituzione. 
scoprono che la direttrice, 
con una lesta manovra, ha 
già provveduto ad inviare 
tutto al Provveditore agli 
Studi. L'episodio, a questo 
punto, si è gonfiato, se ne 
occupano i giornali sardi e 
numerosi quotidiani naziona
li. Nelle classi c'è uno stato 
di tensione che contagia an
che i ragazzi: si sentono pri
vati del risultato di un pro
prio lavoro, una cosa che 

Interrogazione 

del PCI 
CAGLIARI — I deputati 
comunisti sardi Giorgio 
Macciotta, Giovanni Ber
linguer, Umberto Cardia, 
Maria Cocco, Salvatore 
Mannuzzu e Mario Pani 
hanno rivolto un'interroga
zione urgente al ministro 
della Pubblica Istruzione 
per sapere se corrispon
de a verità la notizia se
condo la quale gli elabo
rati « sequestrati » agli in
segnanti e ai bambinPdef-
la scuola di via Mette** 
sono stati inviati dal Prov
veditorato agli studi al mi
nistero della P.I.. 

Gli interroganti, che ri
cordano la ferma reazio
ne dell'opinione pubblica e 
democratica ed I danni che 
dalla sconcertante iniziati
va possono derivare ai gio
vani alunni, in particolare 
chiedono al ministro se 
ritenga indispensabile: 1) 
restituire gli elaborati agli 
insegnanti e ai bambini, 
anche in ottemperanza alle 
richieste dei rappresentan
ti dei genitori; 2) Invitare 
il Provveditorato agli Stu
di e direzione didattica ad 
evitare per II futuro in
terventi censori che seno 
non solo incomprensibili, 
ma perfino dannosi ed an
titetici rispetto alla esigen
za di crescita di una ini
ziativa popolare che c*n-
danni il terrorismo ed edu
chi » qiovani al rifiuto del
la violenza ed alle reqoie 
della convivenza civile. 

apparteneva loro di diritfo. 
Si sentono, e sono vittime di 
un arbitrio ingiustificabile. 
* Viene convocata un'assem
blea per discutere l'accaduto. 
Vi partecipano genitori, in
segnanti, rappresentanti dei 
sindacati confederali. La 
condanna per l'operato della 
direttrice, già conosciuta in 
passato per il suo fare auto
ritario e per le continue vio
lazioni delle norme contenute 
nei decreti delegati, è netta. 
1 Né minori critiche riceve il 
Provveditore agli Studi il cui 
ufficio, solitamente inefficien 
te e lento, ha mostrato in 
questa circostanza una so 
spelta tempestività. Si decide 
di inviare una delegazione in 
Provveditorato .per chiedere 
la restituzione dei *corpi di 
reato » i quaderni dei ragazzi 
ni. / genitori che raggiungono 
gli uffici di via San Saturni
no non trovano però buona 
accoglienza: solo discorsi 
ambigui e contorti. Dei qua
derni nessuna traccia, c'è chi 
dice che siano spediti a Ro
ma. 

A questo punto la vicenda, 
almeno da parte della dire
zione scolastica, appare bloc
cata. Probabilmente è nato 
un sia pur tardivo senso del 
ridicolo, accompagnato dalla 
consapevolezza della stupidità 
di una simile azione ammi
nistrativa che è priva di ogni 
giustificazione e non si ap
poggia su ' alcuna norma. 1 
genitori, gli insegnanti i sin
dacati scuola CGIL-CISL-UIL, 
nel frattempo continuano la 
loro mobilitazione per far si 
che il ripensamento sia anco
ra più rapido e porti il Prov
veditore e la direttrice all'u
nica. sensata soluzione: for
mulare tante scuse ai ragaz
zini e ai loro insegnanti, e 
cercare di fare dimenticare il 
maldestro operato. Difficil
mente, però, si potrà porre 
rimedio ai danni creati in un 
processo educativo che si 
fonda, né potrebbe altrimen
ti, sulla fiducia esistente tra 
alunno e maestro, tra giova
ne e adulto. 

t ragazzini di via Meilogu 
hanno visto la loro fiducia 
tradita dal brutale atteggia
mento dell'autorità scolastica. 
Agli insegnanti ora U compito 
di riprendere un lavoro che è 
diventato improvvisamente 
molto più difficile, nell'inten
to di costruire, come hanno 
cercalo di fare finora, citta
dini responsabili anziché a-
critici strumenti nelle mani 
di un potere che come quello 
della direzione scolastica ca
gliaritana, non può certo de
finirai illuminato. 

Giuseppe Marci 

U perle di un candidato scudocrociato, presidente del consorzio per lo riabilitazione degli spastici di Bari 

Un cavallo di razza de dai molti record (di' malcostume) 
BARI — Non c'è alcun 
dubbio che il record del 
malcostume elettorale rag
giunto dall'insegnante Gio
vanni Cusmal, candidato 
della DC nel collegio sena
toriale di Tranl - Barletta, 
sia difficile da superare. 
Questo candidato è presi
dente del C.P.R., che è un 
consorzio provinciale per 
la riabilitazione degli spa
stici. Ed è in questa quali
tà che ha proceduto in que
sto periodo elettorale, in 
violazione di ogni legge t 

di norme contrattuali, a 
200 assunzioni presso l'ente 
che presiede e che già ha 
registrato nel 1979 un in
cremento di ben 5 miliar
di di spesa rispetto all'an
no scorso. 

Il provvedimento è co
si scandaloso che alla pro
testa del gruppo consiglia
re del PCI alla Regione 
Puglia s i è aggiunta an
che quella degli altri grup
pi consigHari. La mozione 
comunista, che è stata pre
sentata al consiglio regio

nale dai compagni Colamo-
nìca. Fiore e Somma, reca 
infatti anche la firma del 
consiglieri di Lonardo 
(PSI) Ciacua (PSDI) e del
lo stesso capogruppo della 
DC Trisorio Lluzzi che e-
videntemente non ha avu
to il coraggio di difendere 
l'operato scandaloso del 
suo collega di partito. Sa
rebbe però opportuno che 
il partito della DC condan
nasse ufficialmente il com
portamento di questo can
didato che. alla ricerca dei 

voti nel suo collegio, non 
va certo per il sottile e non 
per migliorare il funziona
mento dell'ente pubblico 
che presiede. 

Già due mesi or sono lo 
stesso candidato de pre
sentò al consiglio del CPR 
una delibera da ratifica
re con la quale si assume
vano 350 persone ricevendo 
il voto contrario dei rap
presentanti comunisti. Non 
contento di questa infor
nata di potenziali eletto
ri, 11 Cusmal assume ora 

altre 200 persone, utiliz
zando i fondi relativi ad 
un progetto speciale finan
ziato dal ministero della 
Sanità per l'inserimento 
nelle scuole degli spastici, 
utilizzando cosi fondi sta
tali per fini clientelari ed 
elettorali < • • ; . i 

Per questo nella mozione 
presentata dal PCI e dagli 
altri gruppi consigliar* si 
chiede alla giunta regio
nale: 1) di predisporre in
dagini conoscitive per ac
certare i fatti denunciati; 

2) di intervenire per Im
pedire lo sperpero di de
naro pubblico nel rispet-, 
to di leggi sociali e del con
tratto collettivo di lavo
ro; 3) di prendere tutte le 
iniziative utili per realizza
re le finalità assistenziali 
e sanitarie più volte richia
mate e sottolineate da un 
arco assai ampio di forze ' 
democratiche, politiche, 
sociali. 

I . 


